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PAHUMEHTO NAZIONALE 
Q A U E S A SUI &BF17TÀTI 

SsduU doll'S — Prea. BIANCHERI; 

Aprosi la {leduta allo ore 2 85. 
P izoliiii pre îeuta ia relazione sul 

prugutto per la mnditlcatiuuo dsl testo 
nuioo della legge sul reolutamoDto del­
l'oserei to. 

Approvansì i oontrutti per la reudita 
e partnuts dei beai demaDlali. 

Aprasi la disou'siiiaiio sul progettò par 
la coavérsiobe io leggo, d-̂ l R, Decreti 
80 dicembro 1887 per la proroga dei 
trattati di. oòoimeroio con la Svizzera, 
|a Frauoin e la Spagne, 

Approvasi l'art. 1. 
Suacino parla sull'ari. 2 dioente: il 

goreroo potril fet deoreti reali delibe­
rati dal Oouoiglio dei miuietri, intro. 
darre nella tariffa doganale le modiil' 
caziool obo {ossero rit|iiote necessarie 
per la tutela.degli ioleresei economici 
iiB».on»ll.^: • • >. . , . 

LI'e?erc'zia di questa facoltà dovrà 
cessare, tr»:aorsl 6 mesi dalla data della 
pubblicatone della preseme legge e i 
decreti reali di cui sopra saraono pre-
sei-tuti al parloiDeiitu per essere cunver-
t>ii III legge,' 

SoDiiino lUlete ccoessiva la facoltà 
,riclik:sta dal goTejno con tale articolo 
nieùtro ò uperio il Ps^ùmeuto, 

Chiede poi d'fhtaraK'Oiii ciicn gli io. 
teu'i'inpnii del ĝ 'V̂ ru • [er rtainei.to 
de< OHZ U <U' C' re. I'. 

ll')9::i, relatort̂  dicii ara che le air. 
QOiluoi'.e aui'ì li luKi hanno coueighato 
'la. cuuwuìsstuue a coocordiirecol governo 
;)'»rt. 2. 

Nota obe .1 PailaaiL.nlo fraccese ac-
,cordò al eoo governo un>l(>ga facoltà 
assai menò ternper.ti ,di. quella ohe 
'viena orn proposi». Spera obe i» con.tts'a 
delle tai Sa cun la Prfiocia non avverrà, 
ma £Oi.t ei.e cbe il governo debba aver, 
luudu ili- efUeiicetnente provvedere. 

Crispi dioh'sro che ha accettato vo-
lonteri Csrt. 3 come volentieri ila aO' 
Gettato l'interpreiaisioue testò datane 
dal relatore. 

La facoltà obe viene diàta al governo 
eoa tale irlicoìo lo metterà io condi­
zione, anche nella negoziazione degli 
altri trattati, di poter agire liberamente 
e fortemente. 

Approvasi l'art. S, 
Yotanel a sorutin.'o segreto i progetti 

già approvati. 
Anounzians! varia ioterpellanze. 
Torrigiaul stante la eelguità deU' or-

dioe del giorno della Camera, propose 
Veggiorraraeòto fino al 29 borr. 

Marcprd ai oppcne, propone si tenga 
aednta doqtan<. ' 

Appr̂ óVaB!. 
Levasi fa seduta alle ore 6. 

serntinift stgrelo del progetto per la 
cooserv.iziuoe dei mcoument). 

Prooedesi a'I'appéllo uomiiiele; pro­
clamasi il risultato. 

Il progetto risulta respìnto. 
Levasi la eedntii alle ora 4.86. 

CPRIERE_POLITIGy 
IIV ITMAA 

Per r aumento del dazio eoi cereali. 
Continuano le proteste coDtro Un 

poss bile aumento del d.izio sui cereali 
che trova molti oppositori, e ohe per­
niò difficilmente potrà venire effettuato. 

! I Don ChisoioM di i er i , com­
battendo t i l e proposta, dice che l'an-
mento del datlo sui cereali eqnivar-
rebbe, aiizi sarebbe peggiore del msai-
nato ; esso sarebbe una vera e propria 
tassa sul pane, { 

Perla proroga del trattato di commarcio 
Si ha da ROIÌIB che la Commissione 

per la prorog» del trattato di commer-
meroio accordò al Ministro Orispl rag­
giunta di un articolo,, che dà facoltà al 
Governo di rlliiaiieggìà'ré le nostre ta­
riffe genera l , in caso che non si otten­
ga un accordo oolla Prannis. i 

CIÒ forse preludia all'aumento del , 
dazio-sul cereali. 

La durat« dei ««rirliio militare 
in Franale. 

Parigi 8 , La Commiss-uue del Senato 
siili < legge dell' esercito si è rinuila 
gotto la presidenza.di, Freycinet . 

Baoebe sia statò déitis^^di tenere so-
greto la delibera7Ìoni fino alla fine del 
lavoro si sa ohe fissò . la durata del 
servizio militare fiso a 46 azi-ni. 

La commissione si.pronunziò pure fa­
vorevole al roolutamentul'egiouate, mal-
grado l'opposizione del ministro della 
guerra. 

Wilson dinanzi la polizia nazionale. 
Parigi 8 . Una ordinanza del giudice 

d'isiruziono Aihnlin tinvia Wilson da­
vanti la polizia Dsiioiiale per l'affare 
delle decorazioni Negrao a Orcepio. 

La causa si discuterà il 16 febbrajo 
corr, 

. Per proyooarè djsordiai in Bulgaria. 
Costantinopoli 8. Due ufficiali ruBsi, 

.uu colonnello e un ospitano, arrivarono 
qui giorni sono. Trascorsi due gjoroi, 
I» polizia scoperse la connesalone che 
esisteva fra II loro soggiorno qal e la 
formazione di corpi franchi elio scopo 
di provocare disordiai -io Bulgaria ; ma 
allorché volle arrestarli gli uCficiaii vi 
scomparvero sonzaohè sia eia potuto 
sooprlre le traocie. 

Qtial che Gastelar .liltfse alla Camera 
I 

sEiTÀfo SSL aiBs-irb 
Seduta del 8 ~ Pres. T A B A R R I N I . 

Apresi, la seduta alle ore 2 0 5 . 
Kiprandesi la discussione delpragetto, 

sul riordinamento dall'amministrazione 
neutrale delio^staio. < 

i l iregl ia presidente dell'ufficio aen­
trale, ma dissenzieota dalle maggioranza 
giudloa il progetto dell'ufficio centrale' 
degno d'eeaere approvato. 

Dimostra che' i l presente progetto non 
tocca menomamente gii istituti aventi 
vita aasolutamintu autonoma, perciò il 
contro progetto dell'ufficia centrale ri­
mase senza foudameoto. 

, Cambray Digny esamina partitameute 
i criteri della legge e ne desume che 
il governo poteva trasferire dall'uno al­
l'altro ministero diversi servizi, ma non 

.variarne la composizione e la destina-
aì'oiie. 

Approva pieoameute l'istituzione dei 
eegretari di stato. Il progetto costituisce 
un ri^pjrpo allo buone e corrette norme 
di lìinitto interno, . .. 

-AttOiBD.ta. la prerogativa regia, evita 
1 dubbi relativi alle facoltà di governo, 
potrà bastare 0 un-ordine del g orno o 
a s a dichiarazione del ministro, 

Gavallini svolgo molte considerazioni, 
a favore del progetto.. 

Il presidente, del consiglio dovendo' 
leoarsi ali» Camera prega si sospenda 
la discussione per riprenderla domani. 

Intaotv sì procede alia votazione a 

I F /1LTTI i r A F R I C M 
Gii esperimenti aereostatioi i 

I T'tiepi-afauo da M i s - a o i al Corriere 
(Il ?iapoli che ^li ospe'rwnenti areosta-
t'ici a Salili nnotifiuano. I 

Il Rioroo 6 a S a a t i u a pallone pic­
colo condotto da sei nomini pasvò di 

-altura in altura, producendn sugli in­
digeni una profonda impressione dì sgo­
mento e di stupore, 

. Seonfro fra la genie di Katilibai ' | 
e gli Abjeeini. 

S K à s à a u a 8 . Ieri ebbe lungo un 
piccolo sountru fra lu gente di Kantibai 

>. e pochi abissini presso Gnmkod a quat­
tro chilometri circa a nord • ovest 

ì d'Ailet. 
I Un ufficiale e un soldato abissino sono 
j morti, 
j Nessuua perdita de parte delia gente 

di Kantibai. 

' Dall'interno dail'Ablseinia. 
; m t l l t s s f i u a 8. Notizia dall' interno 

àcceauaóo esaere insorti dissidi tra i 
principali capi che circondano il Negus 
causa le difficoltà in cui trovasi l'A-
biSBinia. 

Confermasi non solo ohe è cessato 
l'avanzamento degli abissini, ma che 
parte delle truppe ritornarono indietro 
causa i torbidi scoppiati tra le tribù 
Galla, soggette ài Negus. 

Parte delle truppe del Marcnm Sat-
bassie figlio del Negus pare dovettero 
accorrere verso il suH-ovest per difendere 
il paese contro i dervisci di Qallobat. 

Atteodesi fra giorni il corriere dello 
ScioB ad Asaab per ' evero esaite noti-
zìe sulla rivolta di Menelik. 
' Risulterebbe peto avere egli riman­
dato in cattivo modo II vwoovo invia­
tagli dal Negus per trattare circa il suo 
appoggio. 

Oli abitanti di Ghindasi preoccupano 
delle poche truppe di difesa esistenti In 
quel villaggio. ' 

Fra il Negus e Ras Aluìa. 
Possibilità di un' azione militare. 

Telegrafano da Ma«Saua alla Tri-
iiuna : 

Credo ohe il ritardo di Ras Aiuta 
nel tornare all'Aamara indichi guai in­
terni e dissensi col Negus, 

Al ritorna di Ras Alala all'Asmara 
si dovrà decidere se rinunciare ad Ai-
let 0 teotare la punizione degli abi­
tanti. 

Quest'eventualità potrebbe portarci ad 
una azione militare. Se con Ras Àluia 
scenderà dall'Asmara il Negus si mu­
terebbe «8;Beoisialmeute la situazione. 

Madrid 7. (Camera) 11 un disborso 
Oast-llar coofruota II regime industiiale 
dell'Amnrlca ool regime m iilnre della 
Europa, 

Dimostra ohe l'Amerioa supera l 'Eu­
ropa perchò l 'Europa oonaerva uno 
stato di guerra cbe la disonota o la 

.impoverisce, 
Cistelnr sostenne |a neutralità della 

Spagna, il' suo disinteresse nel conflitti 
europei. '•'' 

• A L L ' K i ^ i T E n O 
Impressioni Iranoesi. 

' ••i^ikf'''''''' frauoesì della mattina di-
cond^vhe il discorso di Bismarck 6 pa-
cifioo in apparenza, ma assicurerà pochi 
perchè lascia troppe questioni dubbie. 

La IG68 elettrica 
e ron< JHCarishiorl ad Avelilao 

Abbiamo già riportato dai giornali dì 
Roma, che il giorno 5 , Avsll ioo era io fé-
sta per rinuagncazioue della luce elettri, 
ca. Ormai paro deciso che Udine, nono­
stante la forza idraulica che possiede, 
sarà l'ultimo paese d'Italia a godere del 
benefioio di questa luce. 

A rappressDlaro II ministero dei La­
vori pubblici ili quella fbsta, fu inviato 
l'on. Marohìori, deputato di Udine, s e . 
gretario generale. L'illustre uomo, nel 
discorsi tenuti, assicurò quei di Avelli­
no che li Governo sì preoccupa dei pro­
blema ferroviario in generale, ma cbe 
i ancora piii preoecapnto per queste 
(quelle) proviheie, le quali meritane ti 
traducano in fatto Is promoMS falle. 

E la nostra, ooor, Marchiorl, non io 
mer i ta f E la Gasarsa, Spilìmbergo? K 
la Portia-Tólmozzo? 

E la tettoia di Udine polla quale, 
forse sotto i vostri occhi, si stsnzid la 
somma, e poi fu spesa par accontentare 
altri ohe gridavano di p iù? 

^<r ... 
'ff E: L i : Ci tt A M 1 1 1 
B e r l i n o 8. (Reichsta»]. La propo­

sta di prolungare da 3 a 6 anni il pe­
riodo della legislatura fu approvata in 
seconda lettura. 

Approvasi senza discussione il pro­
getto per il servizio militare, 

B e r l i n o 8. La /freu»6Ìlt«n(ji e la 
Post hanno notizie poco favorevoli sulla 
salute del Kronprinz, 

Probabilmente sarà necessaria la tra­
cheotomia. 

S a n i r e m a 8. La scorsa notte 11 
Kronprinz soffrì di dispnea, però oggi 
passeggiò con Mackeuzie, 

' W i e u n a 8. (Camera dei deputati) 
Sì discute li progetto per l'approvazio­
ne del-trattato di commercio fra l'Au­
stria-Ungheria e l'Italia. 

I deputati dalmati si oppongono ; al­
tri crateri parlano in favore della in­
dustria del Imo, 

I! ministro dei commercio espone 1 
vantaggi del nuovo trattato, promette 
che farà sforzi por rendere possibile 
l'esportazione degli artiooli di lino ' in 
Italia, 

Dice ohe la navigazione a vela in 
Dalmazia non avrebbe alcun, benefizio 
dalla restrlEÌone del cabotaggio italiano. 
Il trattato è 11 risultato d'un apprezza­
mento coscienzioso degli interessi reci­
proci, (Applausi). 

Approvasi il triitiafo a grandissima 
maggioranza. 

È pure approvati la proposta della 
commissione di non rettificare il trat­
tato se non dopo che l'Italia abbia real­
mente onnoesso il trattamento doganale 
formulato dall'articolo quarto dei prò-
iocollo finale relativamente all'importa­
zione dei fili e tessuti di lino. 

Infine approvasi la proposta Vitezlch 
che i proprietari italiani non peschino 
nello acque dell'htria se non a un mi­
glio di distanza e non vi pesohìno in 
modo pregiudichevoie al piccoli pesci, 

M a r s i g l i a 7. Una riunione di i-
taliani dee se di invilire un'indirizzo al 
governo italiano per ottenere 11 pronto 
rimpatrio degli operai trovantisi nella 
miseria in seguito alia mancanza di la­
voro. 

GRONACAJHTTADINA 
I j a s a l u t o d i C a l r o l l . Leggia­

mo nel Sscolo : 
Il nostro collega Gizzooi, reduce, da 

Groppello, leoa notizie mono iuquie-
tanii sulla salute preiiosissima di Bene­
detto Cairuli, 

La febbri oocsiiti erano calmate ed 
il nostra amico lo trovava nella piena 
Inoidità della menta. Le sofforeaee il-
aicha penosissime erano mano acute. Uà, 
raggio" di' speranza illumina aooora 
la storica casa dei Oairoli, patriotico 
suntuario. 

Pressa il caro ed illustre malato ve-
glia assiduo, iostanoabìle, l'affetto di 
Donna Eleun, amorosissima, ammirabile 
infermiera, coadiuvata dalla gentile so­
rella e dal signor Napoli, fedele e co­
stante amico. 

Nicotera, dopo un breve soggiorno 
era partito ai mattino. 

Frequenti le visite del medico, oo. 
Parona, e degli amici della vioma Pa­
via; da ogni parta d'Italia oumerosis-
slmi i voti uifeltuosi, le richìeate an­
siose. 

La grave complicazione alla malattia, 
sopraggiunta improvvisa, fu ancora più 
dolorosa per tutti, perchè il caro ma­
lata si trovava già in piena convale­
scenza; per altro c'è ancora a sperare 
obe la forte costituzione, la quale già 
vinse tante crisi, potrà superare vitto­
riosamente anche questa. 

B a n e É ^ d l V d i a e . Gli azionisti 
della BBÌaP''di Udine sono oonrocati io 
assemblea generale il giorno 19 febbraio 
corr. alia ore 12 mond. nella caea della 
banca medesima per trattare i seguenti 
oggetti i 

ì . Relazione degli amministrulori ; 
2. Relazione del sindaci, 
8. Appru,vaziane del bianco ed ero-

gaziono degli utili ; 
i. Nomina del consiglio d'amministra­

zione, dei sindaci e sostituti. 

Bauca Popolare Vriulana» 
li C'>ns<{![lio d'amministrazione della 
Dama Popolare Frmianv lori radumi-
tosi, elesse a presideute il eav: Tonutti 
ìng. Ciriaco, a vicepresidente il signor 
Marcatti log. itaimondo e rielesse a se-
gietario il s'g. Moro Pietro. 

M o r f f ) alci t e n e n t e co |on-> 
n e l l o d e l tO\ li oav. CaoPaderi 
nob. Callisto, teoente colonnello del 76° 
reggimento fanteria qui di stanza, reoa-
tot-ì a Cagliari sua patria, per passarvi 
alcuni giorni, colto da malattia, cessavi^ 
ieri di vivere, io quella città. 

Era un bravo soldato e un ottimo 
gentiluomo; per ciò la sua perdita, sarà 
sentita con vìvo dolore da tutti. 

' V e a t r w g o c l n l e * Stagione di 
Quaiesima, 

La drammatica compagnia Florido 
Bortini Pietro Falconi diretta da Ettore 

Paladini, amministrata da Achille Job 
avrà l'cuore di dare un corso regolare 
di rappresentazioni scelte fra le migliori 
del repertori italiano e stranieri. 

Personale attiatlao : 

AltrM : TereiA Boatti - Vaivastura, 
Adelaide Falconi, Linda Belli-BleDeg, 
Oiunia Ghioldi, Giud.tta 'Valéry, Elvira 
Falconi, Ouend. Scalpellini, Annioa 
Rudi, Zaire Bellioetti, Maria Valéry, 
Enrichotla Rosasplda, Bianca Rudi. 

Allori : Ettore Paladini, Florida Ber-
tini, Carlo Rosaspina, Àlèosandro Par-
rial, . Pietro Falconi, Carlo Besaseai, 
Emilio Rudi, Antonio 'Valenti, Artaro 
Faloool,- Giuseppe Mantovanli Eroasto 
Valvassura, A. Scalpellini, Luigi Balli-
netti, Carlo Rtvsjaui, Angelo Passerella, 
L. Soalpellini, 

Due suggeritori, apparatori, gaarda-
robe. 

Il aegreiario £ , Rudi. 
Nella stagione si rappresenteranno 

non meno di 16 produzioni del tntto 
nuove per Udine, fra le quali ; 

Franeitlon di Alessandro Dumas (S-
glio) — bufera d'Alpe di Bassi e Bossi 
— Polso traccia di I. T. 0 ' Aste — À 
batto porto di Goffredo Oognetti — lì 
marito di Babeltn ài Moiìh»a — H biblio­
tecario di Maser — Durand e Duroni 
di Ordannaux e Valabiégae — P a i a . 
iroc.' d G, Sslveatri — La ma«tìrina 
dell» stesso — Ptlicilà coniugale, di Va-
labiéjue — La duchma ai t r a c c i a n e 
— 7r« pranzi di notte dal francese. 

Prezzi d'abbonamento per B.30 rap­
presentazioni : 
All'ingresso: Pel «igg. oivlli 

indlstntamente L, 16,— 
Id. Pel sigg. Impiegati dello 

Slato, R. Militari e Studenti » 12,— 
Alle poltroncine iadistintamonte 

per tutta la stagione cou-
prese le sere fuori d'abbona­
mento ' > S6.—.' 

Agli eoaool come.sopra. » SO.—• 

Prezzi sorali; 
Ingresso alla Platea, Palchi e 

Galleria L. 1.— 
Id. al Ijoggione » —.50 
Id. pel tigg. Militari di baesa 

forza » ~ , 5 0 
Id. id. pai p'oooti ragazzi » ~ . 5 0 
Poltroncina distinta a braco. » S.—-
Scanno riservato » 1, 

Tutte le sedie in Galleria sono libere. 

Oli abbonameuti si rioevono al came­
rino dil teatro dalla ore 11 unt. alle 2 
pomeridiana nel gloral 16, 17; 18 e 18 
febbraio correote. 

Non si oooordano facilitazioni all' ia« 
fuori di quelle portate dal presente ma­
nifesto. 

La prima realtà avrà luogo il giorno 
di domenica 19 corr. 

Una lode intanto, meritata, all'impresa, 
per aver, aooortamente ribassato l precal 
d' ingresso. 

Oiò non potrà obo influire sul mag­
gior concorso alle raoite dellii distto-
tissima compagnia che siamo tanto an­
siosi di eentire. 

CARNEVALE 
Com'era a prevetìersi, brillante riuso) 

il 'Veglione masoherato di jerl sera, s i 
Minerva, 

Numerosissime le mascherine e piene 
di brio e di eleganza. 

Si ballò con accanimento fino a l le 6 a. 
d'oggi. 

I l ballo del tappexslerl» Stas-
sera aite ore 9 avrà luogo ai Teatro 
Nazionale il balio ohe viene dato dalla 
Società dei tappezzieri. 

S a l a C e c c h i n i . Questa sera alle 
ore 7 vi sarà u'o grande veglione ma. 
soherato. 

Il biglietto d'ingresso viene fissato in 
cent. 40 o quello per ogni danza In 
(iant. 25. 

Le signore donne con e senza nia-
aohera avranno lìbera l'ingresso. 

S a l a a l P o m o d o r o . Anche al 
Pomodoro staseeta si baila, 



IL F R I U L I 

C O I PROWEDERE 
AkLt FirtÀtVZE DEL PAESE 

SENZA NOOVH IMPOSTE 

Le coodltloDi deploreroli dell» iiottre 
Finanze mstteon in grave pensiero sei 
vanno BtHdÌRpdo i posalbiU. rimedi. 

Chi propone di diminnire le spese e 
di attivare le più rigoroso eoonoinie; 
ohi di riattivaro- Il mnsinsto ed i da-
olmi di guerra; ohi di applioars aaore 
tasse. 

Rimsitere le tasse «oppretse, od. iti' 
tradurne di nuove, sarebbe opera inìqua; 
il paese è aolpito da iall e tanto ìoi-

! L'on. Ziusrdelii ha oomineiato a de­
molire, soprnieudo ventiquattro Tribu­
nali di ooiamersio e le Sezioni penati 
di quattro Gaesaxlsoi, ma siamo ben 

. lontani dalle volute riforme radioali. 

In terso luogo si tolga l'iseonveniente 
dell'orario diviao, l'orario sia unico e 
senta la più ploools Interrnsione.' 
• Oggi' l'.iqi|iÌ6gata va all'tt(£!aio dopo la 
nove eoi sigaro in bocoa e-col giornale 
io tagoa. Gira da Dna ataoia all' altra 
a visitare t coUeghl, a salutare i aupe-
rioti; ohlAoohexa! di qua ebiasehera di 
1&, ai vuòte tin'aVa e' più avanti di meU 
teftl'al laVoro.'Noa ha- «ppena aperto 

poste, òhe non se ne può esoògitare ve- < l'Iooartamento che s'avvlnlna il mezzo 
tuD» ohe non Vlesca «ditìsii ed insop- ' " i" '"" "i* '» nunn» « «in „ m«n<rirf..j 
portabile, yua sola (uree tornerebbe .op­
portuna, quella «ni osai, ohe. Igoailo 
Lana'sOtivB isseodeie a duemilioai e 
Gt1̂  gravitaudoliddila tassa di quaranta 
lire r anno,''s|..potrebbe «ày'al'ne, p^r 

giorno, giùl» penna e via a mongidr ;̂ 
' 81 ritorna all' affioia tra la una e ié 
I due e quando sono lo quattro si va via, 
1 ' Si proiblesA il fumare negli u(&oi, i 
I un perditempo ed una indecenza ) si 

proib'aea la lettura del giornali e le 

proSftevoll, e larghe eoa si fanno né al 
fai,nna mal. (togli ordini attnali non 
le si possono fnre, oi vuole una ditta­
tura oivlle. l 4<>putati dei luoghi, ohe 
0' asasnero di eteere eentfo o residente 
di autoriià verrebbero aoottfesBati e oeo-
anrati dagli eiettori, Il Mialsiro che 
faoesss ia preposta dorrebbe dimetterai, 
emili riforme,! ftuobe in porporzioni 
minori, non striano mai ridotte a 
Ugge. 

Quando è. òhe la stampa, questo 
quarto potere, verri ooonparsi di pro-
posilo? 

Qiisndtì'''è'4h5-Ì8 Oamerg- vorr'4'per­
suaderei di Altivarli'le'riforme degli or­

che prima era stata Toonossluto quasi 
soltanto nella oonvenlenza a nell'inte­
resse. 

Si ha dunque ben motivo di ratta-
grartene, anche astraendo dalia mag­
gior forza «he deriva da questo movi­
mento alla situazione polUlos attiiele, 
poishè gii effetti di esso esereitoraooo 
una benedoa, e duratura influenza sul 
carattere della nostra vita politloa. 

B a' ingaaaaao, a tanno mastra di 
Ingannarsi, coloro i qtinli pretendono 
ohe ia .sola questione oiericale non giù-
stiflohi qussto movimento. 

Anzitutto la questiona clericale h 
Importantissima per té- stessa, a pei 

gauioi'sebxa delle quali non si possono rapporti ohe hanno avuto ed hanno 

quanto no diminuisse' il numero, una j conversazioni inutili e l'orario sia uno 
veòt-na di ' milioni, Bd uo'tiitro bene-
(leio si otterrebbe, rldudendòsì. il' nu­
mero dei. cani la mezzo milione, che sa­
rebbe tolta la spes del loro mautoni-
menl0. 

iNon, polendosi attivare nuove tafse è 
neccessario studiare le possibili eoo-
nomle, .'••-''• • • ' 

Quali sono v'eramecte là spése' ohe 
gravano maggiormente sul biìeDoio dello 
Stato? L'tiéercito, là marina,di guerra, 
i lavori pubblloi, i pubblici, impiagali.. 

Nelle attiiali eond'Zioni dell'Euiropa, 
Cqlia .piiOft00Ì& di guèrra Immediata a 
collaYspedizione .̂il'Afriea'; %' iiiìp'òeaìlille 
partarèdl éeònómlo oeli'esero to e nella 
marina di guerra, bisogna anzi pensare 
a nuove' ed' urgi!ati''ape!e' militari. 

Qualche lavoro'piibbliéo si può farse 
soapendars purché, parlàodo di strade 
ferrate, non ne vonga danno alle comu­
nicazioni, sopratutlo nei- rignurdi delle 
neccessità della guerra',' Sono pei 6 s'cb-
na'die poco rimarp'iev5U' 'e che non gio­
vano molto, , ' . ! . . 

. . * • ' ' 

' Non resta dupque, che attivare delle 
eeouomic, tutte le possibili .economie 
nel ;pubblioi Impiegati, 

Sono essa possibili ed In quale mi-
aura J ',, 

Non- solo sono' possibili, ma lo:sono 
sopra larga asala, basta ohe lo si voglia. 

In primo luogo si riducano le' Pró-
VioD e; Delle sessanfaiiove attuali ne' bfi-
stano quarantacinque e sono fora^ troppa. 

., O'o, soprimeudo ventiquattro Pro­
vincie, ai-avrebbero ventiquattro.'Prefot-
tur^, ventiquatiro Intendenze di. Fi­
nanza, ventiquattro deputazioni provili-

.'«ialij veî tiquetttro- Ulftei del- Qeaio oi-
vile con tutti gli accessori di meno. £ 

.. «onvarrabba paro sopprimere tutte le 
viuepref.tture ed i Commissariati di-
etrettuali. 

', Basta la semplice ind<cazioas a- di-
mostiare quali e.quantis'economie si ot­
terrebbero, non solo immediata, ma att-

.;.obe per il futuro; giacché, diminuendo 
il gùmero degl'imgiegatli si va a dimi-
-nnire il numero delle pensioni. i 

Ma, si dice, le cose procedono oggi 
','oólla maeslclti lentezze, come a'ndreb-
.'bero, se riduoesi il numero degli ìm-
',piegati V 

il: appunto il soverchio numero de-
gl'im{!fèg4'''''(!ÌI^ oabsaì ritardi nel di-

. «brigo degli affari, 
' A legittimare l'ingeiitenumero sisono 

introdotte tanto pratiche, tante inutili 
.icoutroilerie ohe, a vece di itolieoitare, 
'si ritarda li disbrigo degli affari. A che 

• servatiti le 'Vioeprèfetturei l'Commlssa-
jriati dìstrattuali.f Perchè in ogni capo-
rivoga. 4i' Pravincia vi sono-due Uffici 

< dèi :gaBio.ì;. • " i: 

. Io secondo luogo si riducano le ciò-
'.qua~ GasiìaiioM hd' u^a' toUv ^TÌAUCBDO 

la Corti d'-AppellOi una' per regione '̂ i 
'Tribunali.Vno.per Provinola e le pre-
tare al numero puramente netoossaria. 
• Si semplifichi la - procedura, si tolgii'no-
tante pratiche inutili ed anche nel giu­
diziario si' potrS riî ui-re alla metà il 
.numero jdeglil'ìmpiegA), 'Jottentodó nel 
tempo' stceeo una giustizia p ù sollecfia. 

e senza interruzione, vietato all'impie­
gata di uscire'senza il permesso di volta 
in volta del Capo d'Ufficio, 

Quando 1' orarlo sia indetto dalie 9 
(|alìa mattina alle S dopo. meztoglorno, 
ma senza distrazioni, senta interruzioni, 
si possono oalcoiarp cinque ore di la­
voro continuo ed attènto che sbriga in 
maggior quantità, e motto meglio, gli 
aìTari ohe attualmente richiedono un 
tempo per lo meuo, doppio. 

La divisione dell'orario nelle Ammi­
nistrazioni provinciali ha anche lo scau-
oìo che gl'impiegati sono assenti dall'uf­
ficio nelle ore più comode per le parti 
che vengono dal di fuori, 

A proposito poi delle parti che og­
gidì vanno in procesaiooe da quello o 
dalt'tUro ttppiegjt^, «ou spyorchi; di­
strazione e sospensione dì lavoro, sareb­
bero opportune delle severa prescrizion', 
soltanto al capo deli' ufficio e non ai 
refèndute dovrebbe essere lec lo di ac-
.oedere.. 

otteoere te necessarie eoonomie t 
Nel 6 maggio 188dil jyiuli parlando 

delle «liforme [roposte dal guardiasigilli 
TaJBul, ha detto : -< La Camera si occupa 
troppo di quetllonl bizantine, di patie-
goiazzi personali, per aver tempo di di­
scuterà un' nuovo urganico giudiziario », 

On «ittonario. 

L'EVOLUZIONE LIBÉRALE 

Quanto si è detto degl'imp'egati prò-
vìnòlali' vale, e molto-più, per quelli 
del Miniiteri.' É! una massa d'inipiégati, 
iibe perde più tempo nelle chiaocbere, 
nelle conversasioui, nella lettura dei 
giornali, ohe nel disbrigo degli affari. 
Se nelle amministrazioni provinciali si 
pu6 licenziarne la metà, ai Mioistetì 
si pub'mandarne via due terzi, eolla cer­
tezza,' se sodo buòni e bravi, di otte-
nera, migliore e più .pronto servizio, 

E) poi quante cosa inulili vengono 
portate ai Ministeri ! Quanti daniri inu­

tilmente spesi in carta, in corrispon­
denze, io stampati t 

Quando si panai che per l'aotoriizs-
zione ai Comuni di -accadere con la so-
Vraimpos.ta i tributi'diretti'; c'è bisogno 
di nha lègge del' Parlamento,' non si 
crederebbe .qha ia Ierocrazia abbia po­
tuto accentrare anche le più' plcooie 
éosa. 

L'aliro mese l'ani Griupi ha- presen­
tato ini) progetto di legge per'autoriz 
zare tale eccedenza a 168 comuni o fra­
zioni di comune, -—'Questa volta è un 
numero abbastanza considerevole,, ma 
un mesa prima depose un progetto di 
legga per due «omuoi, , 

In 168 ce n'è alcuna dalla nastra 
Provinola, ed avendola scorso ooll'ooChio, 
mi fo dato di vedere che per alcune 

'b''é'>I'aeimentD'io tutto-no anno-di'-una 
ventina di lire sui reddito di 
frazieoe. 

Ora, se si ponga ;mente alla berta 
ooossmata dai' oiiiniaipl, s quella dèlie I 

Sotto questo t.tolo la Riforma pub­
blica II' seguente importante nrtieolo : j 

«Continua In alcuni giornRli mode-
ratlUa'guerra a< quegli''Uomini « a 
quelle asaociailonl politiche -del' par­
tito, che hanno mostrata di compren­
dere le esigenze' dei tempi e degli e-
.venti', a che hauno dichiarato di voler 
procedere-in ba-'e a due grandi prioci-
pii; la più'formale ed assoluta separa­
zione dai nemici, anche mascherati, del­
l'unità, e la necessità di un ordinato 
ma cobtaiite progreiso nelle varie forme 
della'Vita'pubblica, " " i' >.' 

Questa gnt-rra-itroppo naturale per­
chè possa sorprendere. Oli uomini,' che 
con tanta franobezza l'hunuo provocata, 
col loro contegno alla Camera, .con le 
loro dichiarazioni in paese, si sono fitti 
promotori di una selezione fra gli ele­
menti discordi del loro partito. 

Seguiti da tutti quelli vitati, essi sa­
ranno parta lote^rela delia politica ita-
llatta ; i rimaueali, o saranno fatalmente 
conglobati oell' òrbita clericale, o an­
dranno fo3silii<iaudosi nei loro isola­
mento, J • i> ,-, .. 't . , -. |. 

La importanza di questa mpvimeuto 
non può esilerà costo da' tqtti.a'fferrata, 
ma finirà pur , imporsi ccil fatto — e 
bene a rugione furono citati a suo pro-
pos togli esempi' più eloquenti della 
storia parlamentare inglese. Che se noi 
ne siaato -.tento,; lieti, ',-non à soltanto 
perchè questo, movimento sì compia a 
vantaggia dello idee ohe abb amo sem­
pre propugnato J ' B J snohq perché, 
nella sene delle evolnzioni politicba, 
esso segn.«''iip -̂«tudè vprpijiràsso,-e^ai 
conduce precisamente .leu quaìla. strada 
maestra del parlamentarismo sano ed 
operoso, che l'Inghilterra percorra da 
molto tèmpo, ma nella, q^ale nói non,a-
vavamo fatto sin qui che rari e timidi 
passi, 

E infatti la , prima volta che, con 
tanta autorità e con un carattere co4 
patente di sincèra convinzione, aliena 
.da ogni qu«st une di eouveuleusai e, 
d'interesse,' sia 'pure 'locale, un movi. ' 
mento politico parlamentare si compie 

'la Itaija in seasq. prpgre.isivo. Sia qei, 
dal 1864 in poi, quasi tutte le evolu- ' 
sioni' che si verifloarono tra noi, sia di . 
gruppi che di persone Isolate, ebbero ' 

i Invece un significato > di regresso, ohe j 
I non era il fenomeno più triste delia 

tutta la ( '""'™ "ita-parlamentare, , ( 
Mentre infatti io Inghilterra è stato 

da due secoli frequenta il caso di con- ' 
servatori convertitisi al liberalismo, e ' 

ancora con essa alcune trazioni locali 
dei partiti .del nostro Paese, 
-•In-seooodo luogo;- non -al tratta di 

quella soltanto,!) Si trattai bensì alfe in 
uòmiui' lutslllgaotì e coBviuti,!-quali 
non hanno certo dn'npo di nessuna le­
zione di coereosa <da ' parte di chi pre­
sumerebbe .idi poterla dare, ai è (atta 
più forte, più Imperiosa la coscienza 
oh» bisogna, progredire, progredire, pro­
gredire, e che la fedeltà al passato sa­
rebbe un'hou seneo, se—pon essa s'io-
tsndess» di. precludere ogni avvenire, 
cosi ai partiti, ^cbsial' paese ehe essi 
presumessero di poter cesi gover­
nare. 

P o r d e n o o r , -8 febbraio. 
Felloiiazioni. 

(P. S.) Tutti gii amici, e non sono 
pochi, dell' egregio funzionarlo signor 
Ubaldo Provini, si sono sinceramente 
felicitati fìr il fiust) avvenimento che 
lo h-i giustamente rallegrato, 

Oggi .la -gentile aua ' nipote Marghe­
rita Camèris'i'ghi, della quale lo zio umo-
r>-vola''ebbe'le più asidue e lunghe cure, 
s'uni in ìsposa ni signor Ugo Volponi, 
ottimo impiegato nella casi Wepfer di 
Pordenone. 

Nel mentre tutti fanno voti di prò 
sparita e di ogni bene per i giovani 
sposi, credano fare omaggio al lori) do­
vere, tributare c>mg,-atulatlani ai' slg. 
Provini che cosi vede soddisfatte le a-
epattaziooi dell'aaiiso suo, uempre ispi­
rato 'àll'a fetioità'di'q'uella'glo'i>'àbe dedi­
cata alle afif8tiuililla''silé (Iremurp. 

Ed io compio nn ben graiito compito 
scrivecd'ivl queste righe ; espressione 
sincera dei tanti amici dell'ottimo signor 
Provini. 

INTERESSI GITTADIM 
C a r n e T i U e d i Teneai la . I bi­

glietti di'•'hiiaatii'.t'itornd' rittóoiati per 
Venesia dal giorno 11 a'tiiltoMi 14 
cori-,, sarabno validi per il ritorno sino 
all'ultimo 'convoglio del giorno' 15 detto, 
io partenza da 'Venezia per le ris^et 
tive destinazioni, purché detto ooo'Vò-
'glio abbia;- carrozze della classe del bi-
'gliettn di cui il viaggiatore 6 in pos 
«esso. 

deputazioni ' e della prefetture, a quella 
4el.ministero ed'Ulla atafflpa-:del .pro­
getto di legge, è faicila persuadersi ,-ahe 

Mb spese eccedono quasi sempre il de­
mandato accrefcclmeiito. 

£! poi {'ministri a cinquecento depu­
tati non hiono altra da. fare ohe oceo-
parsl di simili' in'ézie ? Sono forse'cre­
tini I deputali ed -'1 'soD'sìglieri ' provin­
ciali, i oonslgii di prefettura ed l'pre­
fetti f • . ' " 

* ^ 
Queste economie tnnto faoili, tanto 

I Eccezione fatta aoltaotu per la vali-
^ dita, filssata rispettivamente come sopra, 
, fti biglietti di andaté-ritorao di cui si 

tratta .. .sono applicabili le diaposizioni 
dell'allegato 4 al volume, dalle tariffe e 
condizipni pei trasporti e segaatamenta 
ia seguente:, ,.- . . . , , , . 

|... -* Quando par stuaordinaria affluenza 
oecfis'ooata da feste,-fiera,-mereativ ecc. 
non vi fossero più posti disponibili della 
elassa del b'gllstto a non vi fossa modo 

' .di aggluogere carrozze^ i vìagglatorieon 
biglietti di' andati-ritorno devono preu-

I dar posto lo classa inferiore, senza di­
ritto a verno rimborso », 

, . Iiii.''; ?fii 1 ("l'VJVi I. . : , 
1 AiWI ':d«Ha" 1DepHtH«» ' JPra-
.vJInclaSe d i Vdtno. Seduta del 

'giorno 6 febbraio 1888, . ,.., 
-T- La Deputazione provinciale in se­

guito-a proposta della ooosorella di Ve­
nezia,' nominò il sig, Milanese cav. An­
drea/quale proprio .delegato alla riu< 
nione da teiiersl in Venezia per ver-

I persino i c<pi più autorevoli, del par. 
i tlto liberale erano usciti dalle ille «ou-

servatrioi', in Italia si era avutonsiiasso I ' f 'V '? , ' ? " " " Pf»»"»' *̂ '»<;'»'fi°f 
Il -..,, ji „„,«i.: » j - _. . 1-1. 1- «""BI alia legge oomunale e pi-ovinnlalo 
lì casa di, uomini o d. gruppi liberai, a • testé presentato alla Camera eletti,va. 
avanzatissimi, oonvertit ei in uà «'orno 1 « . i i. - ,- i 

„ . .. ' . . . . . " • > " " — — Autorizzò ipagamenti ohe seguono 
moderatismo più lotransiogente, e, ' «Ila soadenza-as febbraio a, o, oloéi 

al 
I più d'una volta In momenti e oiroo-
I stanze che lasoiavaco 1 piÀ ' tristi'dub-
i bii sulle cause intime di quelle evolu-
I tiofii. - , j 
j La cosa è avvenuta ora, non solo in 
j senso tutto contrarlo, ma lo tali coudi-
I zìoDi'da dare alle convinzioni ed alle ' 

idee quel supremo ed assoluta impero 

—, Ai Comune di S, Vito al ' Taglia-
meato di L. 80O -per "sussidio del 8 se­
mestre 1887 della condotta veterinaria 
distrettuale. 

— Al t'(g:' Verikl'd ' Fbdérico di lire 
S769 quale corrispettivo della fornitura 
effetti di oas'érmaggio ai rr. Gariìbinieri 
stazionati io - Provinola durante il 4.o 
trimestre 1887, 

— Alla Direzione del Manicomio cen­
trale di S, Clemente in Venezia di lire 
8693.0i( a saldo dozzine di mentecatte 
accolta a tatto dicembre 1887. 

— A diversi Comuni di L: 8697,76 
in rifusione di sussidi a domiailio atitó-
rltzati a dementi poveri Bell'anno 1887, 

Furono tooitra trattati altri SS affari; 
del quali 36 di ordinaria amministra­
zione della Provincia; 19 di tutela uei 
Comuni ; 7 d'intereise delle Opere Pie ; 
e 8 di contenziosa smmtoislraliro ; in 
complesso altari, deliberati n. 61. 
Il dsp. provinciale II segretario ìnt. 

Biamui Sabbaiini 
gtaUnrtforain dello Statuto 

oC(ptnl«90 pel aervlislo degli 
espoafla Pubblichiamo per estesu la 
coniuuoazione fatta dalla r. Prefattura 
alla Deputefone provinciale del mini­
steriale decreto sulla ritorma dello Sta­
tuto organico pel servizio dagli esposti: 
MlNIS'TfiRO DELL'INTERNO 

Al sig. Prefetto 
Udine, 

lo seguito alla dailbaratlone presa dai 
Consiglio provinaiais di tjijlne m tornata 
di-l 26 settembre 1887 nelle forme vo­
late dsll'art. SA della Itigga 3 agosto 
11)63pél riordinamento,del servitlo degli 
esposti e per la corrispondente riforolit 
dello Statuto' organico dell'Oipizio degli 
Esposti e delle'partorienti della Città a 
Provine a, gii atti relativi alle divisate 
innovazioni sano stati nuovamente co­
municati al Gousiglio di Stato pel suo 
parere a sezioni riunite f 
— L'onorevol-f Consesso in adunanza g -

nerala del S diceiabre u, s, confurni odo 
i-precsd nti «noi parar! 91 rairzo 1877, 
13 marz'j 1878, 9 maggio 1879 i.itorno 
alla obbligatorietà dalla spesa di man-
teniraent ) dagli esposti per lo provincia 
ve'nete, e quello recente dal 20 novem­
bre 188B, ha op'nito', che le proposto 
innovazioni circa l'ordinamento del cer-
vizio di che trattasi oou eiaao da ap­
provare, e che il ricorso 13 lettembre 
1887 di codesta Deputazione provinciale 
uon mariti accoglimento; 

I motivi d'ordiue g nridioo e morale 
che hanno determinato l'uutorevcle pa­
rere del Consiglio di Stato a sezioni 
riuRÌta, sono I seguenti e eoe: 

« Che erroneamente la Provincia di 
Udine sostiene la spesa pel manteni­
mento degli esposti non sia a carico 
"delle proviooie venete, per non essere 
stato ad esse esteio l'art, 287 della legge 
20 marzo 186S allagato A sali' smmi-
aiatrazioue comunale e provinoialé; ' 

a Che come venne p ù vuite dichla^ 
rato da questo Consiglio, e segnatamente 
coi pareri sopmcitati, finché non «là per 
legge altrimenti disposti, le provincia 
venete debbono continuare a sopportare 
il carico della epese por gli ejposti, in 
osservaoz'i delia «iroolsre loògóta.iéa-
ziaie di Venezia 27 gennaio 1863; 
• «Che'ricorrono pel osso io esame 
(otte te cousiderazióui espresse nei pre­
detti pareri ; 
< Gha posta la obbligatorietà della spesa 

« carico della province, non possono 
queste, con regolamenti pariicolon, ren­
dere illusorio l'adempimento dell' onere 
che loro incombe ; 
' t Che tili BBtebbero le iouovazioal 
ohe il Consiglio provinciale di Udine 
vorrebbe intrbdurre; 
' «'Che con là prima esso stabilisce 
arbitrariaoiaote le oondraiooi pel ricevi­
mento de^li esposti, conosfféndoio solo 
a qu-̂ iii òhe siano abbandonati delittuo-
same t», lim lazione-pontraria allo scopo 
cui hs mirato il;leglslatQre,nell'lffiporre 
l'obbligo dal'quils'si t'rattu;' 
'. «IOhe-iaj progettata disposizione con­

traddico a! soaso che ha le voce tspesti 
nel iicgu îggio ammiaistrativo e alFit e-
stentlone che le sidave dare nel'deter­
minare l'obbligo del ricevimento dei 
fanciulli abbandonati e'dellòrO'mante­
nimento.' quali vennero dichiarali>net 
parere 80'aprile-1379;' 

< « Che altrettanto è «. dirsi àeìh se­
conda innovazioA'e,'con la quale si.di­
chiara spes*.fs'colt'itiv'a'.il ricovero, la 
aura e 'il mantenioiento del figli illegit̂  
timi dii madre domiciliata a residente 
nel Risgno, qaan'do la madre atessa 0 
chi per essa ne faccia domanda e di-
•mostri ehe le proprie, oonjisijoni econo­
miche -non le permettono di provvedere 
altrimenti alle proprie creature ; 

'«Che la Oaputazione e il Consiglio 
provinciale sostengono che con tale di-
«posizione si mira a rendere indiretta­
mente obbligatoria la dichiarazione di 
materuiià, ' ,:. 

«Che- a''.questa 'pretesa contraddica 
coni la lettera, come lo spirito j^lVart, 
876 del Oodioe-Civile; pai quale nei oasi 
di'nascita illegittime, qnaodo la'diohla-
razione non è fatta dalla madre, non pos­
sano enunaiarsi il nome' e cognome, né 

: la altra qualità della madre « le non 
coniti per atto aulenlfco cAe questa all' 
consentii alia dichiarazione «. 
' <,Cbe daquasta disposizioni apparisce 
che ài legislatore ha volato rendere la 
dichiarazioni di maternità essenzialmenta 



IL FRI V hi 

{ loo l ta t lve : ed i peroiò contraria RUS 
legga qaaiaoqtte prencrltione cbe diret­
ta meole od lodirottamentB miri a im­
primere carattere di abbligatoriel& alle 
diohi&rBtioni iteaee, al6 ohe avverrebbe 
oolla iauorasioDO propoita eolia quale lo 
madri dovrebbero o laaeiare uell abban­
dono le proprie oreatare, tacendo il j^ro* 
priu nonie o farle, lecogliere >coe. mia 
dioliIsritioQA .che le legge non bs volato 
obbi'garle a f a r e » . r t -

Siccome il nnovp parere , sos terna so» 
ataniialménte «il ^pproziaaantl ripeta-
tameote fatti' dal governo rin<. n^ai'ina) 
teria la qual» è I tats spesso argomento 
di viva dlisnetionii l ia nel campo della 
esegesi tiigalf,'rìs In . qa«!l0'del la scioi-
p e t e n i i dellatapeia in rapporto ai <er-
T.E!O di eli» iratlasi, •eoA il mioiatero 
uon pnira meno, di ^ccai^liere leiiza re-. 
elrh'OVB ì» mntaine ,prt>pogoate nel pa­
rere medeaioio ; e confida cbe anche co­
desta Bepotaiione provinciale vorrà ci-
conoscere l ' impoitai izadell» ragioni ohe 
mettono il governo Della impoaaibiiiti di 
aocondare uQa proposta di rifotoie ohe, 
oltre al .recare nna grava restritioiie 
alla beoefloeoza locale, trarrebbe ceco 
la ueceatiti iiam dficoga 1 ai ' priocipil 
sanciti nella legiiilailaiie civile codifi­
cata, * •/ 

Ella ei Dompiaceri pertanto di o i t iS -
care alla prviodata Depntaclqne il nuovo 
parere per opportnna (nte'ffigeoiè^e norma 
ed a tal nopo Le ai rendono g l i àttica-' 
vati io comonlcaiione eolla lettera oon-
ttodiitlDta. 

Roma, 16 ganniio 1888. 

|?el Miaiq|tro, Vatio. 

. «Mi iv i i d i V^ll^er...',. 

Siinerione al 31 gennaio 1888. 

AramostHC di a. lOlTOAidoiii a 
I,. 100 . , . . • . ' . i '•'• • . i'h. 1,047,000.— 

Teiwnuatl'efftUaatiaMldceìa- r 
qn« dMlnd -.». M^tWO-^ 

LA CAMICIA S I PAGANINI 

. Ili primo- lagg io del suo maravtglioto 
iogegao obo Psgaoia l , i l celebre violi-
iiiitB, diede a Parigi, avvenne se i pa* 
laizo reale, a<la preienia di Luigi Fi­
l ippo; né il Inogo poteva eneiia meglio 

dei litolare è aperto a ttitto 1 6 aiaRa 
p. r . il cnn'oorso al posto Al medico-chi-
rurgo-oitetrlco di qoel OomoDe, col va 
aoueaio l'anno «tipendio d L . SSOO, e 
II. 600 d' indenaiuo pel eavallo, 

- - I o eegnito • pDbblico lueanló te-
natosi pretto li tribnaale di Pordesone 

etUp Mlosf II. 

Attivo 

Axloiiliti piar nltls Aiioil . : .'li. 
Nomanris in cisaa n 
Portafoglio ;• < - « 
Bffoitt all' tacMso. •;; n 
Jint;ctpaidoni lìcntta deposita di 

nìorl e laerol. . . .' » 
Viiori pibMid' . . . . ' . . . i'. . 
Coati cot^. ganiitiii da'deposito , 
Deui oonbNUiìieo conupoadaiitl, 
Stabili di propiietii della Buca 

0 mobilio '̂'#'I .-i-.-r . . . ; . a 
Esordzio' Camblo'valnte. . . . . . g 
Dopositl a oaasioBO' di' taaz. . . , 

•-• '„ «BtocipMlonl -, 
, i t e i , . V . i - i . - . . • . 

SPAIO d'ordliarlaamninistiMiosa, 

m,tsoo.--

Meìto per fare Delpobblloo nna grande ".J " " ^ ''"'«° i* l 'M''*:!!»»'**.»!'^"'' 
impressione. " « '*"' ' ' , "o?^»"»..^' B w g n o M per il pnt 

X 9 , p e r i o o a l i j à pjA (Ctlebrl del teatro ' .'.° °* ^ 
ttà^iaaOtier»o'o cott faibeolte,'.4pye il 
^fandfe doqpat^re a'tava par porre!' l a g - . 
geUoiBllìitqpiiepsa sa«^ ftimi. , . 

Con no piocolo pre3ndio, eaegoito di* 
yVjDamaate, aveva di gi&boetifloato tatti 
gii ' orecchi i ed il re, la regloa, le .'dame 
a|onore, i miniatri, gli facevano frane-
iiql appianai e gridavuoo oiirnoolosa la 
UBbo del maèstro. . 

Paganini, avezso ^ quella teatp, o no-
mv molto più positivo di quello cho ai 
oredesas allora, s'avviò versa il primo 
tenore, e, aeniit jtaoli preainboli gli «hiese 
come putssie tare a cambiare la ca< 
mici». ' . . i 

(Apriamo no» parentéal per dire ohe 
Pfiganipi entro 1 aitnccio .del sno i tru-
mento, otte ei soleva chiamare per cella 
il sno « niSceasalre» teneva sempre una 
camiisln),. 

Il teiiore, a tale domandi , rimase 
s tordi to; e fa molto ae poti balbet­
tare r-
., >::- .Cile.dite tm' , miieetrof.. A porte:!,, 

in . nóa .aaia dove paeiano dame ad o-
goi m p m o t o I , , ' . : . i 1 

.,.• r - . 0 , C p r ( B 0 non porte, io non .vp^ 
giio ^aper^onlUi Vi dico.Qbe,;ana.,tatto 
«udatQi'e bisogna aeiolutamopta sbo lo 
p i , eambil .^ii OHipiclA ; ;altrimeati .n̂ i aa-

'ifebbs iiiipa^'aibllft cqntìduare î . snp.pare. 

Ciò detto, eiaininA i ; apiia da tòlte le 
p ir i i ) rli^ircd^'tiitii i /p iùr ipoat i atìgoU. 

'fliibbè'Vide u n . gran balcone; dinanai 
;al'.qoale aoeudevano due ampie cor­
tine. ;. , ..1 ., ._, , • , • 
,. T- Éu'relca I — esclama — ione 

'• salvo t , .. 

B . a^uxa aggiunger altro, si reca col 

i>aNif« 

Capital»,.^ ^ 
Kondo di tUorv» » 
Ckiati cotrenti fnittUlirl . . . . , 
Dapoiiti a rtapunio. .- , 
Ciedltorrdirairti » 
Fosdo per evenionw' • 
Azionisti « t teiidol intereaai e 

ditidoad! . .' • 
Depositanti a canaiono » 
. , Uberi n 
•Dt'ij netti nata 1887 „ 
Utili lordi del conent» wetelilo , 

6il8,60l).— 
86,067,03 

^ 9 i 8 ! i a fO;»;»«'à?oio a^oKa-sua oa«ioÌB,'dielr.o 
' " ' a quelle oorlioft b>'n>'&òoe per sóddièfare 

•"'"^'~' al.-ffuo. prepotfliitSibiiognp,!.,.. .. i . 
lE.da. «rad-re ctie gl|. iir.(ji;(i de|, .tea-

t.to italiii'ar-, • ^uaKeraoò tutti a^ipfirte 
I dèi f i t to , non provassero mai .tanto ter-

toro- 4d «Dgo'rolfi,-quita'to mei-fare guar- ' 
dia 4>na: zi r!)..i)aejla ;Sq«8|ra.deUa r^gis 
f̂ tapKftf ohf\:P»£auìai ,a.v«va tra-formata , 
in cemerino da V)ebtt« t,, . .̂,. , , 

li violinista '\ftf\ in',breve dal..s«q pa-
eopudi^lio gol '̂otf.q r'àggian'tj| ijl cdm-
piflcenM) -«Tìograziòicót^tetementei raoi 
amici accora stupefatti di tanta an-
dac's . 

' '8s<,'(te!«a 

1.024,0&3.8« 

S|V,9B6.37, 

80,000.— 
' .84,7«0.— ' 

769,a«a.90 , 
1.091.01 I 

li. e,8ia,09».i2|t 

ifiasm.-
I8t,S8«iBt , 

S,MB,7g7.93 
S3:Ì1».«9 

•J8,MÌM 
9,tMM ' 

903,3i0.— < 

! CINQUE MERCOIÌEOI 
del mese di febbmls 

6&0,'Il^termlue utile per'fare 
Vaumep^o'non mibora del- setto scade' 
epll'prario d'afScìo del 'g iorno 11 feb­
braio eorr. 

— Il Manièipìo di Pra^viidongiiol . a ; -
lirisa ohe l'astit tenntaal preeso^^V^t ina-
nfo'iplO'per,iVpp,aito ^el. lavoro di oó-' 
atriuiooB,.dalla oall/t .mortuaria .nel .air 
miterp. de) cip«lupgD,.rla.aura. dai muri 
d^l reainto e la costruiioae d'an muro 
par racobittdare uofli apaiio ,di oietri 
8 6 0 reaió provvisoriamente deliberata 
e «ha.Ù tempo utile per presentiti'^,of­
ferte io ribiaso î on minori dol,yenta-
«Imo scade al mec iog lomo dal 1 3 feb-
brajo, 

— Il Municipio di Pravladoml av<ìài 
ohe, eaesodo andato de ier io il pritcp, e-
•pertmeoto d'aela tonntQst In quel. Mu­
nicipio per l'appalto del lavoro, dì co-
atrunlOne d!an locale ad nao Fò'roo rn-
rale economico, con eiaicatoja, ual gior­
no I S febbrajo alle ore 1 0 ant,, si t e r r l 
la qusl'Maaici'plo ao secondo esneri-
mento d'asta per I» ooitruiloné di detto 
locale. 

(ContiHua) 

2i/Cexcatl d i Olttè. 
Bcoo.i preui fiotti aslla nostra Piana 

il 7 febbràio 1688,: 

all'«tti(lìtra ai qaiataia 

, d«,L. a L..,, da L. a L. 

lÒ.-r- 11.70 ltf.8416.19 Qranoturco 
Ca'»);ag'ne, 
Cinquantino 
$ag!i),a' «om, 
PrUinè.óto ' 
Surgorosao 
•.Faginplj, 

1 1 . - - : - . _ 

- ^ . — 16.— 
6 . ~ ^ . — 

1^.10,10.28 

U 9 B — . -
2 1 ( 1 8 - . r -

8.6rr>•.-r• 
16.60,16.76 
25.60 aeì.— Orzo brillata 19.68 19.97 

FORAGGI E COUBVSTiBìÙ. 

Al quintale. 

Puori da.to Con daii6 

I i d a L . B'L. d i ^ . a t . 

Fieno Ai a. I qual. 7 . — :7.25 ITiró ,7.96 

789,348.90 
83,820.— 
«0,996.57 

I,. «,8t8,899;4a 
UilUi», 7 Mbmlo US8. 
. a Fnsldente, 0 . EBOBCJ^B 

n.Bindaoo P-d Direttore 

OBaevTnB(oninM«««r«lo|;IefK) 
Stallone di U d i n e — R . Istituto Teeaioo 

Febi). 8 0 ora e a. ora 3p. onSp. ora 9 a. 

Bir,rid.alO' 
altoni.U0.1O 
iiv. del maro ueji 744.6 744.4 743.4 
Umid. reiat. 80 68 1.60 75 
Stato d. cielo coperto misto misto seraBo 
Acqua cad. 
SJdirsiicne 
£(vel.kilópi. 
T«rm.oeatig. 

.— ,— — •— Acqua cad. 
SJdirsiicne 
£(vel.kilópi. 
T«rm.oeatig. 

0 
S 

8 0 1 

Acqua cad. 
SJdirsiicne 
£(vel.kilópi. 
T«rm.oeatig. 06 3.0 0.1 0.1 

_ . ' ( miasimi) 4.1 
Temperatura J ^ j j i j „ _ l g 
•Temperatura nriaiin» idi''apèrto ~2 .0 
Minimi estena Bella Botta.' —4.7 
V e l e s r t o i a i n K c m e t e e r i c e dei-

l'.Uf&olo ceotrale di Roma i 
(Ricévuto àile ore 5,56 p.dal 8 feb­

braio 1888), 
Europa depreesiose Scaadinavia me­

ridionale e Ddnimaroa preasione abba-
sta DEB elevata 789 estremo ocoideate 
Slrremsnde 748, Zurigo 763. 

' Italia 34 ora Sarolmetro salilo 6mill,' 

Il mese di febbraio eoi r, conta cinque 
I mercoledì, -, 

& una partioolariti «he si ' presenta 
I ogni 38 anni. 
| . ' Darenl«'questo periodo, ogni - giorno. 
j della sevtimaoa ha figurato.a âa volta, 
I cjcque volte io febbraio negli anni bi-| 

seatiii,..,; -.• ., 1 . .. ; • ' 
£., Il leELOlo tll.nile a9iit.tleBet|̂ 4'.4<$esJ|',. 
anni, ciie ai possono suddividere in sette 
«laaaì . • , • • . ••. ; 

Febbraio ha .avuto.od avri; 
Cinque domeniche nel 18Si, 18SS a 

1,1883; cicqne luaedl .:nel, 1808, .184,7,1 
I imi e 1883; cinque martedì nel 1820, 
! 1848 « 1876; cinque mereoledì nel 1804, 
> 1832, ,1860 e 1883.;.oioqua giovedì, nei. 
! 1816, 1844 a 1872 ;ccinquo venerdì nei', 

1828, 1866 a 1.884 ;. cinque sabati nel 
1812, 1840; 1868 e 1898. 

mmmii DEI PRIMI 
A u n a n a i i l e | ; « l l . Il Foglio perio­

di co del 1 febbraio, 0. 66 cootiene: 

Nel giudi! 0 di eepropriazioue istituito 
da Radica Oavaldo di Clio. Batta di 
Piano d'Arte contro Pugnetti Oiacomo, 
Anna, ed EgìiiA'io fu Qiacomo minori 
'rappresentati dalla madre Irene Di 

. . _ . . _ r \ r i . . i: . _ _ . 1 OaeperoPugoetti di Moggio Udineae,» 

?, '?!'j '*'Jt?«*''°!"'lf"T ' ^ contumaci ;% -""Boatti don Egiiiancfiiì, 
riors, nebbie valle padana, 

'Venti geoeralmente forti aettentrio-
Daii sud, ' 

Mare .agitato o molto agitato oosta 
adriatica .Ipaiaa. ! 

Brinate, gelato Italia saperiore. 
Stamane cielo coperto io Sardegna, 

coperto nebbioso a nord, misto al­
trove.'- • •; • •• J-. ••. ^ ' ' ' 

Venti setteqtrionali'aacóra in forza 
•a Bud, deboli .ftsschi aitrove. 

Barometro leggarmente depresso, 76/ . 

Antonia fu Giacomo, maggiorenni di 
Moggio Udinese, si reude^noto ohe nel 
16 maree 1888 site ora AO -aat. alla 
pnbblioa ndienia civiie chetai tetcài 
preMo il .Tribunale di Tolpiesiia segairà 
riaCacto degli immobili aiti in mappa 
dì Moggio dì Sotto. 

- e L'esattore del aoqaoriìo di Tol-
meziio fa notp ohe .nel gloroo' di giove­
dì 16 mano ,1888 ore IO, ani nel lo­
cale della pratora di Tolmeiio ai prO' 

f \ >, ..lì ;> ,6-80,6 60 
» Basa» ,1 » 5.90 6.80 

5.^1».80 
6.60 7.-~ 

» » II , » . -n „,.7- .— .— 
PagUa da foraggio 0.— 0,— 

» » le;Uerft 4.—B4.10 
0.— 0.— 
480 4.40 

Legna diardere i oa a/u) 
forte tagliate }-^ * ™ 

Id. staiig'a 1.84 1.94 

8.30 2.40 
Vàò'àlao 

Carbone di legna 8 .66 7 .40 6.26 8 . -

ÙléPAOOijai BORAA 
vzsszua 

Benlltt Ita]. 1 naiuio da, W f S a , ,MJ> 
1 ln(Uo 98.78 a 9898 AlTenhrBtiMa Hasi»-
Baie—i)-.'^.!!, . .Auwajraaètll, da-. — 
a — . Baaea di GMUto Taarta dà —. — 
Sodata oostmiiaiii Temala —, a 
(Miniiade-TsaMidsw)' — . a* -
Prtattt» Tiaaiia a pieal —.—a -

Paul da'30 £rtiiefal'da — 'a' —.— A I B -
oonote aoittlaohe da 303.761 laos . l i s 

, . . , ,'aiaiW. ,! . : • 

' ì Olanda so,3I |3 da Oonuiilaa•?• dat!Ù.Ù 
a ì3i,*0 a da 138.40. » I3S,«< AwKla S da 
101.80 a 103.06 •— Belalo 81— da — a—.— 
Uniln' 4 da 36.51 a 36.60 Svinim tlOlM 
1 101.9S'* da — — ' • — " VtaaaB-lUaitai 
4.1— da 304.361*» «OMiB a, l a a - .^-rl 
—— ,— Pesai da.30 traaoU, [ 

Sccut». • , . . . . ,.., 1 

B u i » Nastanale « ifi BaoM di MpsU 61(3 
Baaea Yonota B n c i di (;»d. Tao. 

WLASO, 8 

Beadtu Itil. 9 5 . - (— 94,95 - e — Ibrid 
—,— a Chnb Loaln . .36 ,68-r 68 (— 
Fnada da 103.10 ;—103 Bailba da I35.dO 45 

WBBSZB, 9. . . , 

Benil. 84.C8 —i — Londra 35.68 t—- FVinda 
101.9S.lt2 Uerld. 791.60 Mob. lOlt 

.•,.- , . . -i . J P S S O T A , ? . , j . , • 
Benditi «al lua 95,08 — : — B a s a 

NasloBila. 3144. M .':Cndìto nahlllaN 1008.— 
Mario. 791— Hbditamoè* 6 d « . -

- - • SOMA, 8-

BsBdila itiliaiia 94.80 — Banca Oex 

BEEtUNO,. 8. 

.. . - f 

Ooraica, intorno 7 4 8 sul ooatinenie o ì ««dert alla vendita a.pubblico incanto' 
~ . . . . ' f laal ' imiMnhilt .nttl . in. «nonna Hi U i l laodm-fliftifia. 

Mare agitato solia àoata jonica. 
. . .Probubiliti : .•;•'..; 

'7enti freschi-apaoialmoHia intorno-a' 
ponente. —- Cielo vario con" plloggla-
Qualche nevicata sull'Italia superiore. 

degl'immobili isitl in mappa di VillaaaO' 
tlUB, apparteoeoti 'B ditte dabitrioi retto 
l'Bqittore stesso ohe fa procedere alla 
vendita. ; ; ,', 

, - ; - Il Mnnielpio di PaBlaq Ssbiavone-
100 'avvila ohe in aegaito a rianooia 

Hobiltan 189.30 Analtl««lw 86.90 Lombarda 
188.— IldlBBa 98.60 

TOESNA a 

Mobilia» 388.90 Ixnabaid* ' 81.60 noiavle 
Asitr. M8.80 Banca ITulonilc 857.—. ETapo-
leoal d'oro l a o t i— Cuabio Pubi. 6 a i 5 Oa»-
Uo I i C n ^ I36.8A Autr iu i 79,80 ZseeUat 
ÌMpettelt|.88 

VASlaì, a 

. .J3a«llta80to 81.50 — B«Bdita,4.1lil IOS.«a 
Beadita llalìaaa »3J» Iiondti 35.35 i 
lagìm l«a. 8|8 Italia 1.7|8 Bead Taiw 14.07 

DispÀÒci PAÀÌ'ÌCCJLAIU 

P A B i a i » 

(aitenm delta M M ti »$.te 
U I M U I35J0 i.Vu». 

. IDti iRO a 
Bndlta ltaL.àS.4B i«c. t Ù O 
ir^po l tea l .d^ 40.10 

,„n. . . .„ . . raìjHA > 
MdìlaBMÌrlUajIclrta) W.I5 

id. ka*tt. <«n. 79,t5 
UL «asir. M i ) . 10*,30 

r - Hi* ir Iionira WSO • .10,01 

NEGOZIO MàHIFÀ' 
DI 

VaUftihio BiiBig&èUi 
VMmo — v i a <DaiT*«ir A — Vdlna 

MAinratiiKiI rotondi eoul^ìionati, per 
nono e per ngani di pinna.tutta lira dà 
lira.», « 9 , f»,,l!4i, 99, f 0 a M 1 , . 

>AI<4aTOVeMO'pitA,BlXI pnre.coa-
feiionaii di lire IS , i a , « » , f* a <.•-.-

Accatti pura coramiasioni ti ineiusbài 
pì(eni aaetie . nqpia misurâ  come pure là 
«WKtUI; amieanodo preeiiioiM e aisedi-
teiu nel lavoro. 

TAGLI VESTITI 
, fltdaflh taaUi» l a n a ipclaBUMlaMà 

Salire 9 . M , » , flg, i s , • • , M , s » , 

M a va. 

t(ClVliI<1 Maiaella par s l s n a n a 

di lira a.a», a.T«, 4.««, «, a», i«, *• 
a 4W l'uBO. 

Nonchi trovali lieeamente assortìio in aUti 
per signora iu Tibet, Baiges, Muî l*;, neiri 
coUonti * scouesi — SlolTe broecale AnjwiiBe 
per Ulster — Biancheria d'ogni «eia — 
Cratoaa par mobili,— Tap v̂étteria in JMui 
e tappeti Mti — Tenda ^ipÙr e mntiota 
~ Coperiori, ~ Coperta brtqèhe,,..,pg«î . 
Unto in lana che ia «otiwa rt., i<f |>P,tt)<< <!• 
i ^ i diménaiioio — fiiòpérto da viàggio a 
ttatiaisimi àltóiTtic'oIi...,^,., (,,, ;; ,; ,(„, 
„...IJ ;tu,»to, B_ |iM>ng ,jaHf«««iì̂  Haaltatlai. 
•Iaal'4«iii»a t enar i e •••aeavrèni ia . 

.varie! iitan^je .,8 JIJP'? ff'Sir.PSf.- I?" 
di. isri^torio èd'aosì)?,,^! .ma|a'ùlitó, 
'litnatt^ In vìa iJeKa Prefèttata,''p{ai-| 
setta y»l«iitinjl». ^ . , . , ,.j . • , !T,'. ' 

Pelle trattative rivolgerai aii'nt'fl'sio ; 

dii'ffrwil-. 

A-J^WDO 
hòH ibria TÌÌÌiÌU - Qua Sugill 

Véntjita E^ouM d'&(̂ to ed 
àééVb ài jiiitb Vino- ^ 
Vini uMrtitijI'llhi Ìrl|liii8ia« 

(ÌÌÀdoUb,àiiTipf 

primaria ,p(U3a d'eS|&tw:ione 
01 garantiti e giéiiììmi Vini di 

iPiitìrte —- AUcwntto. 

ààmaà^. Sig. «a lkswuat , ,...^ 

F a r w ì ^ a Mmùo, 

PUÒ» di Tte», 14 m m w ' l C U . 

. Ho, i^terdato a darla BaÙfia deQa/mii a a -
tttiiti per aver voluto aMiearara|i .<i<Jl( MOBI-
pam'iloll i steisa, easendo'cemtOi.MBi M » -
asaipilSItcla'da oltre quindici gioriii. 

nlvcler eIoJ;iara i mimici «Soli! dalla pil­
lola ^rof; P a r t a e d'.il'Opiato. baliimieo 
.CtaiftPla, i w l i isso coma preìog^era ag> 
gii^iigeralince.ai, iole a aq^iia al à a n . 

l u t i il dira, che ae(<ian<ÌB ia'pnaeritta 
euia,. qn«laai)ns .acean'ta M « i i n * ) m i ( ( a 
.deva soompmra, eia, in DBÌ'miiii^li^ «u ie i l 
riifc^io inlanibila d'ogni inféiione ai milit-

«(«grete interne. 
,. Accetù dunque le e^pniisioni | ^ aineere 
deUi.mli ^'''^utadine anche io .^(i^orte al­
l'isàppuntebilit^ noll'aMgU'ra tgùt.comaiis-
l'.neìi ami i>^g''Jn£o L. 10.80 per. iilri due 
v a a i ' f i v e r i p e duo leitole P a r t a che 
vorri ,spe'":;mi a meno pài:a> pestale. Coi 
Mpaidct'a più perrelia stima ho l'oaon i' 
("chiarirmi dalli S. 'V. ili. 

Obbligatiis.'L. Q. 
Solverà nÀaiico alla Anaacia ^Mfeont. 

Travasi in vendita una tipografia far-

nita di 

'; I !i »-! . - ! • ; ; , I l , j (•• • i i - j ' i i i t i ••<xii-:. 

e di un asaortilneata ooUipleta.di carat­
teri, o o s o h i di lotti gli nteuBlll, 

Per inform»ioni' e ' traif'atlve. rivol­

gersi alla'J^W«'xi'òd«ì|^l Watro^gióraalé. 

. 'B^ VÌM^i i ' ^ ^̂ . 
sel la^éasa in ViiiMvìa dfjìla PpmH^S 

|,up t^uaifn^. Ó9w,.'fii'fi|rsi Vljjiarti_',p8r' 

.colii^caiiféDto ài jf(ir|os,,4jl,,pO;di plsto-

ria od. aoche .di privata, fats lgl ia . . . , . . 

Rivolgersi per t'acquiato al proprie-

,Urla',i|itiilàq(e néllii.'ioddptta c i s a . . . 

gMÌìlieo.-:ìiJi|»iiii;&atin 
WealVK*» '•*» M>mi}4p> « i a -
. r|r«a»i>n|4li, t*.|B;jif naiis'--
ftl^ e ehi^,!bia-'P«i»«allA( 
^ v a t a r t , ^eea l tent t Aaa-
a lanar l atn(>n|iiii)lip^vatl«l, 
uuatmMì^p* l l i U f « i w r M 
;prareaslentatt,f .^)ie ormai 
.(ifl.'BUo'qtiBftó.'apnq'di vita, 

ilut d»lo..'sroyo di grànd« «lilità in ogni 
;iif4<l!9,.ed aaifflinistraiioce, iha, ora la 
direzione.e<J. AmmìiiistraEloBé in Viin» 
Yialf. fmmi num. 3 7 , ..,- . . . 

Esce setiimana'mente in grabde for­
mato, con SO pi>giiie a dna colonna, 
Risolve quesiti gratuitamente, ed accorda 
,g.randi, fapiliterioni «gii asiociati. negli 
ja^utf^ di òpere legali-aosiologieh* e di 
òoonoùla potitioa. 

Pretio L. I O annue. 

iraffittare lo Caia Oiaeomelli p isut 

Mercat^ Nuovo e I}9rt2t oiwiia Vittori^ 

Kmaiiùelf^ 9, .appartacene. , ^ ^ . 

.per iqtoriàaxi'(fn|,, rìvolge^,i„d« Uor« 

radioi a Jlotta.'p'aa»|i S-i^i'WgpO't» 

'Un itoncó éon'Iae&rà'dll 

HKfvoli^rsI al ia néslm» 
Wiedaximte. 

5000 4 t̂rktà1i 
di 

dia ..yj^i|,i|.ere 

fi periont; che t iene In fdbbricazioiie ! 

% « > • • , ,(, ,„ -j. „,..„i„... 
Per ti-attattve, tauto dell' intiera par­

atila ohe di una parte di essa,' rivolgerai 

. a ' É , Si , t i . SjfPfsM^XB' 

SSBitatMasjtf 

UDINE 
Tìi ÌHléreatoT«c,i^,'Mtb'ìi Ib^iii'dr Ha' i 

! .T~7iT~TT ,., 
1 Risma, fbgi; 4 0 0 Carta qua- . . 

d r o t t a b i a n o » r l g a t a ' e o m - ... ,, '' 
merciale L . 8.60^, 

1 ^gt^i ld . id. eoi! !nieettitur% 
. , > »t^aF.a ,^ ._ _, , '» SJBO 
lOQO Eà^elóppèa « o m u e r -

,, otólif'giappoflesi . ^̂ ^ » 6 . — 
iÒOO^àetti con iotestaiiione 
. a stainpa » 8 , — j 
' ',' '- ' j ' - ->,* 1 i 

, Lettere di^porto,,psr.l,'i|^tori«),.«! 
' par l'eitiero. ~ ' Dìóbiaraiidiii'.Mga-^ 
.Bali ~ Citazioni per biglietto. 

ìli.' 

(vedi quarta pa^a) 
irw 

DEUA BiNQyATA FAB9BICA j . » . E 

r.vipi S^ffi* "oiy 



Ih F R I U L I 
Le mserzioni dall' Estero per II Friuli si ricevono eselusÌYamemente presso rAgenzia Principale di Pubblicità 

f . 0 È. B. Oblit̂ ght Parigi e Koma, e'per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

iBgl5ìSBH5pl^B3IBBI5plm 
ffiQ<raoELRE|ONJOÌRp 

ril 

Che la Banca Fratelli CASARETO d i . Francesco 
• GENOVA. - Via Cario Felioo, 10 — GENOVA 

Consogna «uliito gratis e franco di porto In tutta Italia al compratori dei gruppi di CENTO Biglietti 

D^ELL'ULTIMA LOTTERIA o r BENEFICENZA 
A.UTORIZZA.TA DAL GOVERNO ITALIANO 

GaoDte dalla tassa stuljilita coUa Leggo Z Aprile 1886, N. 37D4 Serie 3.a. 

M ^ SI RAMMENTA "1»B 
Che questi Gruppi di Cento Biglietti dal costo di CENTO lire oltre il dono immediato dal 

REMONTOIR possono vincere da lire 5000 a lire 304500. 
i Gruppi da 5,10. 50 numeri dal costo di 5, iO, 50 lire possono vincere rispettivamente 

Lire 250 - 500 • 2,500 • 200,000 - 250.000 - 297.500 ecc. 
I Biglietti da Un Solo Numero dal costo di U N A L I R A possono vincere lire 

100,000, 50,000, 20,000, 15,000, 10,000,5000, 1000, 500, 100 e ai minimo 50. 
f^ Tutti' i premi sono pagabili in contanti subita dopo l'estrazione senza alcuna 
ritenuta per tassa od altro. •"*• 

II to ta le importo dei premi trovasi depos i tato p r e s s o l a B a n c a S u b a l p i n a 
e <U M i l a n o .Società Anonima col capitale versa to di 2 0 M i l i o n i di l ire. 

g i i p * L'ESTRAZIONE FISSATA IRREVOCABILMENTE PER IL 15 MARZO 1888 " ^ m 
Avrà luogo in floma alla presenza dei pubblico s con tutte la formalità a noì<ma di Legge, 
snr- Il numero dei biglietti disponibili e principalmente dei gruppi da Cento numeri essendo 
limitatissimo, si invitano coloro che ancora intendessero far acquisto degli ultimi 8 sicu­
ramente più fortunati biglietti a voler sollecitare le domande, perchè molto probabilmente la 
vendita verrà chiusa entro poche settimane. Sono ufficialmente incaricati per la vendita: 

la Banca Fratelli CASARETO dì Francesco in GENOVA. 
la Banca Subalpina e di Milano in Torino e Milano. 
Nelle altre città presso i principali Banchieri, Cambio-Valute, Banche Popolari e 
Casse Risparmio. 

iBHIESIBBIBSIgiaBglEìSIBìllBii 
UDINE imsw K t o m a u o u H a l d l u l , Pi'.rza Vitturm l i . 

Si accettano Avvisi in terza e quarta pagina a prezzi modiGissiiiii 
Dopo le adesioni delle eelehrità mediche d'Europa niuuo.potrà dubitare dell'etacaeia di questo P I L L O L E SPECIFICHE CONTRO LE BLENNORRAGIE SI RECENTI CHE CRONICHE 16S>i 

,,;':::,: j ^ LUIGI PORTA 
dottate'dal 1 8 5 3 noUe ClinVo^e c(i Berl iao (vedi Deulsche Kiinich d i ,Ber l ino , JHeòKcin Zeitschrifi di W u r t A u r g — 3 giugno 1 8 7 1 , 1 2 sellenobre 1877, ecc. — Ritenuto unico specifico per le sopradette J 
malattie e restringimeuti'uretrali,'combattono qualsiasi, sti^dio infla,mmatoriò véacicale,-iugorgo emorroidario,. ecc. — I nostri medici eoa i scatola guariscono queste malattie nello stato acuto, .abbi-

'sognanaoné'di Vii' per Io ' croniche. - 7 Pur ovìtàró (alsiflcaiioni • ' 
QT TtTFVTTtft '" ('"«•''["lare sempre e noli ^ccettV;:o, che .quelle del professore. P O R T A DI P A V I A , dell.i farmacia OTTAVIO OALLKANI che sola ne possisde la fedele ricetta. (Vedasi dichiara-
o i Ì l u £ ' l l l n ' ' z i ; o n e - d e l l a Gommissìone Uffi'aralé'di^Bèrfinaj-I fébbi^'aio 1870. " . , ., 

fifutrevak siigtfor farmacista OTTAVIO GAILEANÌ, Miìano. — . V i compiego buono B. N. per altrettante Pillole professore P O R T A , non che flacon polvere per acgua sedativa, che da ben 7 a n n i ] 
espeiri,ineiito-polla mia pratica, sradicandone, le Blennorragie si recent i 'che croniche, ed in alcuni oasi catarri e restringimenti uretrali, applicandone l'uso coiae da istruzione ohe trovasi segnata d a l ! 
{jr9f..,f«lj(a^ r - In. attesa dell' invio,'con considarazionà, cradottfml dòtt' /f làizin» siigretarìo del Congresso Medico. — Pisa 21 settembre 1878 . , ! 
;> '; Xaipi l la le^^o^tanóL. i ^ . t O ' l a ' scàtola' e L. ft.iSO il flacòu di polvere sedativa franche in tutta Italia. — Ogni farmaco porla l'istruzione chiara sul modo di usarla. — Cura compieta tadicalel 
delU, 'iopraàeUii mdlallie e del sanijue, h. 25. — Per comodo e g a r a n a ^ degli ammalati, in tutti i giorni vi sono distinti medici che visitano dalie 10 ant. alle 2 pom. Consulti anche per oorrispon-J 
danza. — L i Farniàola è fornita di.tutti rimedii che possono.occorrere.,!u qualunque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si richiede, anche di Consiglio tàedico, contro l 

•rimessa, d| ivgglia,postale, — Scr,iv.ete alla F a m a c i o n. 2 4 di O U a v l b C i n l l e i t n l , Jtfilana, Via Jferaiiigd". - . , . . . . . . . I 
Uivenditori a UDINE: Fabris, Gomeiii, Mitthinifiiroiami e jtìib.iiolt Luigi, farmacia alla Sirena — V E N E Z I A : B«Iner„dott..'Zampironi — C I V I D A L E : /'orfrecca — MILANO : Stabilimento Carlo\ 

Eria, TiaMaroala.n. 8, Casa A. Manzoni e . C , v ia .Sala , . 1 6 . . — . V I C E N M : Bcilino Vaìeri — ROMA, via Pietra, 96 , e in tutte le prìrioipali Farmacie del Regno. 

Hai liana 
EDINE .'--•: i':.,. 

«•.«¥• 
Deposito stampati per le. Amìnitìistra-

;i siioni Comunali, Ojpere; pie, ecc. , 
.'jFomittììe complete ; di èarte, 'staitìpe ed 

;| oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
\\ Animìnî irairift4i pufeM^he e private. 
'i\ .Ì:isé($U!(loòc à^ciirAta;;c pronta 'di tùitè" 
.;,|'';f-' .--^ i^- ' ;)0; ordlnàiloiil , 

A N T I C A O F F E L L E R I A 
', DI 

'GmOLAMO TOFPALONI 
Ì33. Oiviid-àle 

' ''Unloò spsoialisla delle tanto rinomate Gubana Clvidale»! 

0 L'u'perienza fatta l'd il esterna di confezione e 
K onltura di'l'e C i l l l l t i D e , permette al fabbricatore di 
fi ,,|l.'V*9'i'''^ mangi .bill e buone per ojtre un mese da'là 
Ij . fab'b'rioazionp, purché il pe^o. de le medesime non sin in-
r ' ferioro. n\ V)^uo ,ch.ilogra,iBjna. 

F Ad e,vìt;ire le contraifazioni ai vendono le suddetti) 

» . ^ J u b a n o accompagnate'sempre da un'avviso a stampa 
V ' ónns.miln al presente, mnn'to della .firma- Butogr<ita del 
K fabbricatore GlROrjAMO TOFFALONI. , 

^ir^.i>rnìtr»ifci-^grTiit«^e=e:ri.iii«fiag-i-ìiiii-T)iiMTi?trira^ 

OMRIO BELLA FERROVIA 
Fartensg 

OH omin: 
oro 1.43 aai. 

, 6.10 aat. 
, 10.29 ani. 
„ 12.50 pom 
a 5.11 B 
. 8.80 . 

DA aniHK. 
oca 6.50 Bnt. 

, 7.44 ant, 
, 10.80 ant. 
, 4.20 p. 

misto 
omnibus 
dirotto 

omnibus 
omnibus 
diretto 

omnib. 
diretto 
onnlb. 
oanib. 

DA IIDINK 
ore 2.50 int. 

a 7.64 ant. 
, U . ~ , , 

ti. S.60P. 
, 6.S6 p. 

alito 
omnib. 
misto 
vnnib. 

Anlvl 
A VSNK^IA 

oro 7.15 ant. 
„ " 9.87 ant. 
„ 1.40 p. 
„ 6.16 p, 
. 9.66 p. 
, 11.86 p. I 

Farteaze 
DA VKHKZIA 
ore '4.8^ ant. 

, 6.85 ani. 
,11.06 ant. 
, 8.16 p. 
. Mi , 

AI'OHTEBKA {[DA POKTEHBA 
ore a.80 ant. 

, 2.24 p. 
„. .6.-T- p. 
, 6.86 p. 

,orp 8.45 ant. 
, 9.44 ant. 
, 1.84 p. 
» 7.26 p. ] 

'Uretto 
omulbas 
omnibus 
diretto 

oauiibus 
nìatD 

À i i l v i 
A qciNS 

oro 7.86 ani. 
„ 9.64 ant. 
„ 8.86 p. 
. 6.19 p. 
, 8.06 p. 
. 8,80 ant 

OMsib. 
omnìb. 
onnib. 
diretti)' 

A uniH.« 
Ole 9.10 ant. 

4.66 p. 
7.86 p. 
a,20. p. 

A TAIGSl a 
oro 7.87 ant. 

„ 11.21 ant. 
, 8.10 p. 
, 7 30 p. 
, 9.62 p. 

DA TKtEHTK 
oro 7.20 ant. 

, 9.10 ant. 

. 4.60 p. 
, 9 — P. 

omnib. 
omnll). 

ouniiins 
Misto 

. A ODJMS . 
ora 1 0 , ~ ant. 
, 12.80 p. 
, . 4 . a 7 p . 
; 8.08 p. 
, 1.11 ant. 

DA n c m i 
ore 7.47 ast, 

„ 1.80 p. 
» * . - p . 

D, aso p. 

misto 
A DIVIDALE Jj DA CIVIDALB 

ore 8.19 ant. ore 7.—ant, 
10.62 , 
a.o'ip. 
4.82 p. 
9.02 p. 

9.15 
12,06 p, 
8 . - P . 
7.46 p, 

misto 
A UDIMII 

oro 7.82 ant, 
9.47 , 

12.87 p. 
8.82 p. 
8.17 p. 

Udine, 1888 - - Tip . Maroo Bardasso 


